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3. Spese ammesse a rimborso 

Ai sensi dell’art. 4 comma 5 della L.R. 32/2021 e s.m.i., “I Comuni erogano il beneficio (…) 
in ragione di quanto effettivamente sostenuto dagli ammessi al beneficio (…).”. In base a 
tale assunto normativo, il contributo regionale potrà essere erogato esclusivamente a 
rimborso di spese sostenute dal cittadino beneficiario. Sono dunque da escludere 
erogazioni di contributi effettuate sulla base di preventivi di spesa e forme similari. Come 
già enunciato negli atti amministrativi di riferimento, le spese ammissibili afferiscono:  
a) Il canone mensile di un contratto di abbonamento per l’accesso ad internet;  
b) L’acquisto di strumentazione informatica, ossia dispositivi di primo accesso, quali: 
modem, router e tutte le altre apparecchiature tecnologiche che consentono il 
collegamento alla rete internet; 
c) Il costo eventualmente sostenuto per l’acquisizione delle competenze digitali di base: 
EIPASS Basic, o altre certificazioni informatiche rispondenti ai requisiti nazionali ed 
europei, a titolo esemplificativo ICDL Base.  
 
1.a Spese connesse ad un contratto di abbonamento ad internet 
 Il contributo potrà riconoscere tali spese esclusivamente a fronte di un contratto già 
sottoscritto e vigente alla data di acquisizione agli atti del Comune dei giustificativi di 
spesa richiesti. Il contributo potrà riconoscere fino ad un massimo di 12 mensilità del 
canone indicato nel contratto di abbonamento, con l’esclusione dal calcolo di eventuali 
mensilità già oggetto di contributo per l’annualità 2022 (A.D. 831/2022).  
 
1.b Spese connesse all’acquisto di strumentazione informatica La definizione di cui 
all’art. 2 co. 1 lett. F) della L.R. 21/2021 fa riferimento letteralmente a “modem, router e 
tutte le altre apparecchiature tecnologiche che consentono il collegamento alla rete 
internet”. Il principio sancito è dunque il “collegamento alla rete internet”. Qualsiasi 
apparecchiatura tecnologica, sia essa computer laptop, portatile, tablet, smartphone et 
similia, se presa singolarmente, non consente tale collegamento, se non abbinata a 
dispositivi di collegamento alla rete (schede SIM, modem, router et similia) e a un 
abbonamento di accesso alla stessa, con qualunque provider esistente sul mercato.  
L’ammissibilità della spesa relativa all’acquisto di simili apparecchiature appare dunque 
pertinente solo se abbinata ad un collegamento ad internet. Tale requisito viene 
soddisfatto sia qualora il cittadino richieda il rimborso per l’acquisto dimostrando di 
possedere già, a suo carico, un abbonamento ad internet, sia qualora il cittadino richieda 
il contributo per entrambe le tipologie di spesa. Il contributo potrà essere riconosciuto 
solo a fronte di giustificativi di acquisto che riportino una data pari o successiva a quella 
di pubblicazione dell’A.D. di cui le presenti Linee guida costituiscono parte integrante e 
sostanziale (dal 07/09/2023). 
 
1.c Spese per l’acquisizione delle competenze digitali di base Il contributo potrà essere 
riconosciuto, sia per i cittadini eventualmente già beneficiari del contributo per 
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l’annualità 2022 che per gli altri richiedenti risultati ammissibili, a fronte della 
presentazione di documentazione attestante l’iscrizione ad un corso per l’acquisizione 
delle competenze digitali di base (EIPASS Basic o altre certificazioni informatiche 
rispondenti ai requisiti nazionali ed europei, a titolo esemplificativo ICDL Base).  
 
 


